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Relazione Quadriennio 2021-2024 

 

Care amiche e amici 

Ci ritroviamo insieme per fare un bilancio di questo quadriennio che ha segnato un periodo di 
grandi trasformazioni per la nostra società e il nostro sport. Se nel 2021 eravamo ancora immersi 
nelle difficoltà e nelle restrizioni imposte dalla pandemia, oggi, nel 2024, ci troviamo ad 
affrontare nuove sfide. Sebbene diverse, queste sono altrettanto impegnative e richiedono un 
impegno rinnovato. La pandemia, che purtroppo continua a far sentire i suoi effetti, ha lasciato 
in eredità un profondo cambiamento nei nostri comportamenti quotidiani e nel nostro modo di 
praticare lo sport. Ci ha spinto a riflettere su come siamo organizzati, sul nostro ruolo all'interno 
della comunità e sulla resilienza che le nostre Associazioni hanno dimostrato. 

Nel 2021, mentre il mondo combatteva contro il virus, le nostre società boccistiche hanno dato 
prova di grande adattabilità, cercando di mantenere il legame con i propri soci e garantire la 
continuità delle attività, nonostante le difficoltà. Con il passare degli anni, tuttavia, ci siamo resi 
conto che la pandemia non ha solo creato difficoltà pratiche, ma ha anche accelerato alcuni 
processi già in atto, come la crescente tendenza all'individualismo e alla chiusura sociale. Questo 
fenomeno si è rivelato un ostacolo non indifferente per le nostre Associazioni, che si sono trovate 
a dover fare i conti con il disimpegno di molti membri e con una difficoltà crescente nel 
coinvolgere le nuove generazioni. 

Durante questo quadriennio, abbiamo assistito a reazioni diverse all’interno delle nostre società: 
alcune sono riuscite a risollevarsi, riprendendo vitalità grazie alla capacità di innovare, 
promuovere nuove attività e coinvolgere atleti e famiglie. Altre, purtroppo, sono rimaste 
intrappolate in situazioni di difficoltà, che possiamo identificare come una crisi di identità, 
segnata dalla paura e dalla difficoltà di adattarsi ai cambiamenti in atto. In questo contesto, la 
Federazione ha risposto con azioni concrete di supporto, investendo nella formazione delle 
nostre società e restituendo loro non solo un sostegno materiale, ma anche una visione 
proiettata verso il futuro. 

Insieme, abbiamo cercato di rispondere alle difficoltà con spirito di collaborazione, investendo 
in progetti innovativi e cercando di mantenere viva la passione per il nostro sport. Il cammino 
non è stato semplice, ma la forza del nostro impegno e la determinazione delle nostre realtà 
locali ci hanno permesso di superare le difficoltà e di guardare al futuro con fiducia. 

Nel corso del quadriennio 2021-2024, il nostro impegno è stato concentrato principalmente su 
due obiettivi fondamentali: sostenere le nostre società boccistiche, che sono il cuore pulsante 
del nostro movimento, e promuovere il nostro sport sul territorio, garantendo visibilità e 
riconoscimento per le società stesse, per le istituzioni e per gli sponsor che le supportano. 

 

 



                                                                                                                                     

 

Abbiamo dedicato una grande attenzione alla tessitura di rapporti con le amministrazioni locali, 
un aspetto cruciale per il successo delle nostre iniziative. Le nostre società non solo hanno avuto 
l’opportunità di sviluppare collaborazioni più strette con gli enti locali, ma sono anche riuscite a 
posizionarsi come realtà di riferimento all’interno della comunità, rafforzando il legame con la 
cittadinanza. In questo contesto, l'organizzazione di manifestazioni di rilievo è stata 
fondamentale. Eventi di prestigio, sia a livello regionale che nazionale, sono stati occasione per 
far conoscere il nostro sport e le nostre società, mettendo in risalto il lavoro svolto, ma anche 
l'importanza del supporto istituzionale. Tali manifestazioni hanno rappresentato anche un 
momento di promozione per gli sponsor e le istituzioni partecipanti, a cui abbiamo dedicato 
particolare attenzione, pubblicando informative e fotografie, per valorizzare la loro presenza e il 
loro sostegno. 

La comunicazione sul territorio ha avuto un ruolo fondamentale. Non solo attraverso la diffusione 
di notizie e aggiornamenti, ma anche con l'obiettivo di sensibilizzare la comunità locale riguardo 
l'importanza delle attività sportive e sociali. Le nostre manifestazioni sono diventate occasioni di 
aggregazione, dove abbiamo invitato la cittadinanza a partecipare, creando eventi che non 
fossero solo occasioni competitive, ma anche di festa e di condivisione. 

In parallelo, abbiamo messo in atto una serie di iniziative per supportare le società nella loro 
crescita organizzativa e nella gestione quotidiana. Abbiamo promosso attività di formazione, che 
hanno incluso anche l’assistenza nell'uso di strumenti informatici per facilitare la gestione delle 
attività societarie e l'invio di pratiche amministrative. In particolare, abbiamo offerto supporto 
nella compilazione di bandi e nella richiesta di sovvenzioni, dando alle nostre realtà locali gli 
strumenti necessari per crescere anche sotto il profilo economico e gestionale. 

È importante sottolineare che, parallelamente all’incremento dell’offerta della Federazione 
Italiana Bocce (FIB), che ha introdotto nuove specialità, anche il nostro Comitato Regionale ha 
messo in campo un lavoro mirato per promuovere e valorizzare attività che, fino a poco tempo 
fa, erano poco conosciute sul territorio. Specialità come la Boccia Paralimpica, la Petanque, e il 
Beach Bocce stanno registrando una crescita significativa. Queste discipline, seppur emergenti, 
stanno guadagnando sempre più attenzione, grazie al loro carattere innovativo, inclusivo e 
adatto a nuovi pubblici, che si avvicinano a questi sport con entusiasmo. La valorizzazione ha 
coinvolto anche le Bocce Paralimpiche, per le quali avevamo già gettato buone basi: se per la 
specialità DIR si è registrata una crescita in termini numerici proseguendo il trend positivo, per 
la specialità HF Sitting si nota una fase di stallo.  

Tuttavia, parallelamente a questa espansione, stiamo affrontando alcune difficoltà con le 
specialità più tradizionali, come la Raffa e il Volo, che stanno vivendo un momento di crisi. Le 
ragioni di questa difficoltà sono molteplici, ma una delle principali è la gestione delle strutture 
sportive, che per queste discipline è molto complessa e costosa. Le strutture necessarie per 
ospitare eventi e allenamenti di Raffa e Volo sono spesso simili per dimensioni e manutenzione 
a quelle di palazzetti dello sport, con costi di gestione elevati, che possono diventare un ostacolo 
per molte società, soprattutto quelle di piccole dimensioni. 

La vera sfida che ci troviamo ad affrontare riguarda principalmente la gestione amministrativa e 
tecnica delle società che praticano queste discipline tradizionali. Queste realtà necessitano di 
risorse locali adeguate e di competenze specifiche, sia dal punto di vista tecnico che gestionale, 
per poter funzionare correttamente e mantenere la qualità degli eventi e delle attività. Le 
difficoltà nell’organizzare competizioni, gestire le strutture e mantenere un numero adeguato di 
atleti e soci richiedono un impegno considerevole e un supporto costante. 



                                                                                                                                     

 

In questo contesto, il nostro Comitato Regionale ha cercato di supportare le società in difficoltà 
con un’attenzione particolare alla formazione e al rafforzamento delle capacità gestionali. 
Attraverso formazioni specifiche, abbiamo cercato di mettere a disposizione delle società le 
competenze necessarie per affrontare le difficoltà amministrative, cercando soluzioni per 
ottimizzare la gestione delle strutture. 

Allo stesso tempo, abbiamo incentivato la promozione delle specialità in crescita, come la Boccia 
Paralimpica, la Petanque e il Beach Bocce, in modo da stimolare una maggiore partecipazione e 
attrarre nuovi soci e appassionati. Questo approccio ci ha permesso di bilanciare l'innovazione 
con la tradizione, cercando di rinnovare il nostro movimento sportivo, senza dimenticare 
l’importanza di sostenere le discipline che hanno fatto la storia del nostro sport. 

Il nostro impegno rimane forte: continueremo a lavorare per superare queste difficoltà e garantire 
che tutte le specialità, sia quelle in espansione che quelle tradizionali, possano prosperare e 
avere il supporto di cui necessitano per crescere e continuare a essere punto di riferimento per 
i nostri atleti e le nostre società. 

Anche i risultati agonistici hanno dato grandi soddisfazioni, con progressi significativi, in 
particolare nell'ultimo anno, che ha visto un focus particolare sulle atlete e sulle competizioni 
femminili. Questi risultati non solo hanno messo in evidenza l’alto livello delle nostre società, ma 
sono diventati un messaggio promozionale per gli sponsor e le istituzioni, che hanno avuto 
modo di vedere l’impegno e la passione con cui il nostro movimento cresce. Abbiamo valorizzato 
tali successi anche attraverso eventi di promozione, creando occasioni di festa all’interno delle 
società stesse, invitando la cittadinanza a partecipare e ad avvicinarsi sempre di più alla pratica 
sportiva. 

In sintesi, questo quadriennio è stato per noi un periodo di resilienza, crescita e innovazione. La 
pandemia ha sicuramente rappresentato una sfida importante, ma ci ha anche insegnato quanto 
sia fondamentale l’adattamento e la capacità di reinventarsi. Concludiamo questo ciclo con 
un’attenzione sempre maggiore all'inclusività, al sostegno delle società, alla promozione delle 
nostre attività e al consolidamento dei legami con tutte le realtà del territorio.  

Oltre ai successi ottenuti sul campo, l’aspetto che più ci rende orgogliosi è l’energia che le nostre 
società sono riuscite a infondere nelle persone, nonostante le difficoltà incontrate. È proprio 
questa forza interiore, questo spirito di resilienza, che deve essere il nostro punto di partenza 
per guardare al futuro. Se c’è una lezione che ci insegna questo quadriennio, è che il nostro 
sport ha un valore intrinseco che va ben oltre i meri risultati agonistici. 

La bocciofila non è solo un luogo dove si pratica uno sport, ma è un vero e proprio presidio 
territoriale, un punto di riferimento per la comunità, dove le persone si incontrano, si confrontano 
e crescono insieme. Questo valore sociale, educativo e aggregativo è ciò che dà senso a tutto il 
nostro impegno. Non è solo la vittoria a rendere speciale una manifestazione, ma l’opportunità 
che essa offre di unire le persone, di creare legami forti tra atleti, famiglie, dirigenti e la 
cittadinanza. Ogni partita, ogni torneo, è un’occasione per costruire una rete di relazioni che va 
ben oltre il semplice aspetto sportivo. 

In questo contesto, non possiamo non sottolineare l’importanza del dirigente volontario, che, 
spesso invisibile, è però sempre presente e continua a essere il vero motore che anima queste 
realtà. La sua dedizione, il suo impegno costante e il suo amore per lo sport sono la linfa vitale 
delle nostre società. Senza di loro, senza la passione che spinge questi individui a lavorare senza 



                                                                                                                                     

 

chiedere nulla in cambio, le nostre associazioni non sarebbero in grado di affrontare le sfide 
quotidiane e di proseguire nel loro cammino. 

Da questa energia positiva, dalla forza che proviene dalla nostra comunità, dobbiamo ripartire. 
È da qui che nasce la nostra spinta per affrontare le difficoltà, per superare gli ostacoli economici 
e strutturali, per promuovere la crescita delle nostre specialità. La ripresa del nostro sport deve 
partire da queste radici solide, da un lavoro quotidiano che valorizzi le persone e l’aspetto 
sociale dello sport, più che la semplice ricerca di successi agonistici. 

Il nostro futuro dipende da quanto sapremo investire nella comunità che ci circonda, nel valore 
umano che ogni socio e dirigente porta con sé. Ogni successo, ogni iniziativa organizzata, deve 
essere vista come un passo verso il rafforzamento di una rete che si fonda sulla solidarietà, sulla 
partecipazione e sull'inclusione. È così che costruiremo il futuro delle nostre società e lo faremo 
con la consapevolezza che, anche nei momenti di difficoltà, l’unione e la passione per il nostro 
sport possono farci andare lontano. 

Nel corso degli ultimi anni, abbiamo investito significativamente nei progetti scolastici, cercando 
di mantenere vivo il contatto con le scuole e di far crescere l’interesse per il nostro sport tra i 
giovani. È stato un impegno importante, volto a promuovere le bocce come disciplina educativa 
e formativa, e a costruire un ponte tra le scuole e le nostre società. Abbiamo voluto garantire 
alle nuove generazioni la possibilità di entrare in contatto con lo sport delle bocce, 
sperimentando direttamente i suoi valori, e al contempo cercando di attrarre nuovi soci, in 
particolare giovani, nelle nostre realtà locali. 

Tuttavia, nonostante i nostri sforzi, ci siamo resi conto che i risultati ottenuti non sono stati quelli 
sperati, e questo perché c’è un passaggio fondamentale che prima di tutto deve essere 
realizzato: il rafforzamento delle nostre società. Sebbene i progetti scolastici siano un'ottima 
occasione per far conoscere la disciplina e coinvolgere i giovani, la ricaduta su di esse è stata 
limitata, in parte perché le strutture e le risorse a livello societario non sono sempre state in 
grado di accogliere, accompagnare e integrare i nuovi praticanti. 

Infatti, prima di poter beneficiare appieno dei progetti scolastici, è necessario che le nostre 
società siano solide, ben strutturate e in grado di offrire un ambiente adeguato e stimolante per 
chi decide di fare il passo successivo. Le scuole possono essere una porta di ingresso per nuovi 
atleti, ma senza un sistema di supporto e crescita all'interno delle società, molti di questi giovani 
rischiano di non trovare una struttura capace di accoglierli e di accompagnarli nel loro percorso 
sportivo. Per ottenere una vera e concreta ricaduta da parte dei progetti scolastici, dobbiamo 
prima concentrarci sul rafforzamento delle fondamenta delle nostre realtà locali, lavorando sul 
miglioramento delle strutture, sul rafforzamento del volontariato e sulla formazione degli 
istruttori e dirigenti. Solo così saremo in grado di offrire un percorso continuo e soddisfacente 
a chi si avvicina al nostro sport, rendendo concreta la possibilità di passare dalla scuola alla 
pratica sportiva, con l’obiettivo di mantenere e motivare i giovani a proseguire. 

Desidero concludere questa comunicazione esprimendo un sincero e sentito ringraziamento a 
tutti voi per l'apporto che avete dato alla nostra disciplina. Il vostro impegno, la passione e la 
dedizione sono stati fondamentali per il successo delle nostre iniziative. 
In particolare, voglio ringraziare il Comitato nel suo insieme, così come la segreteria di FIB 
Toscana, per l'instancabile supporto e per aver contribuito in modo decisivo all'organizzazione 
e al buon svolgimento delle attività. È stato un vero piacere lavorare insieme, e spero che avremo 
presto l'opportunità di continuare a collaborare su nuove sfide e progetti. 
 

 

 

Presidente 
Firenze, 7 dicembre 2024  
 

Con gratitudine e affetto 



                                                                                                                                     

 

Risultati Agonistici di Prestigio (2021-2024)  

2021 

• Beach Bocce: 3° class. Coppia - Grossetano: Aurilio Domenico, Aurilio Mirko. 

• Raffa: 2° class. Tiro di Precisione U15 - Scandiccese: Zerboni Valeria. 

2022 

• Raffa: 3° class. Tiro di Precisione U15 - Migliarina: Biagi Davide. 

2023 

• Beach Bocce: 3° class. Coppia - Pistoiese: Pini Giordano, Santerini Luca. 

• Raffa: 3° class. Tiro di Precisione U15 - Migliarina: Biagi Lorenzo. 

• Boccia: 3° class. - POHAFI: Rosano Pietro. 

• Volo: 3° class. Cat. C Terna - Scorcetoli: Bertoli Giuseppe, Lo Bosco Domenico, 

Lorenzelli Stefano. 

• Raffa: 1° class. Cat. B Individuale - IL 45: Matalucci Fabio. 

2024 

• Raffa: 3° class. Cat. C Coppia - Grossetano: Francardi Gabriele, Maggio Franco. 

• Volo: 3° class. Cat. B Coppia - Litorale: Basso Daniele, Crovo Giacomo. 

• Beach Bocce: 2° class. Coppia Mista - Pisa Bocce: Casini Agnese, Gennai Daniele. 

• Raffa: 2° class. Cat. C Individuale - Bocce Arezzo: Leonori Lorita. 

• Raffa: 2° class. Squadra Fem. Prom. - Cortona Bocce. 

• Volo: 1° class. Cat. B Individuale - Fossone: Cuccaro Giuseppina. 

• Raffa: 1° class. Tiro di Precisione U18 - Scandiccese: Zerboni Valeria. 

Altri Risultati di Prestigio 

• Campionato di Serie: Hanno militato nel campionato di serie: Pieve a Nievole, 

Fossone, Litorale, San Vincenzo, Cortona Bocce. 

• Convocazioni per i raduni della nazionale: 

o Bassi Niko ha ottenuto convocazioni per i raduni della nazionale. 

o Bassi Niko, Pierozzi Giulia e Zerboni Valeria sono stati convocati dai C.T. 

della Nazionale per partecipare a Eventi Speciali (Zerboni Valeria ha vinto 

la prova alla quale ha partecipato). 

 

 

 



                                                                                                                                     

 

Organizzazione Manifestazioni (2021-2024) 

 

Campionati Italiani 

• 2021: 

o Beach Bocce a Marina di Grosseto con C.B. Grossetano. 

o Raffa cat. BC maschile e femminile ad Arezzo con Bocce Arezzo. 

• 2022: 

o Petanque a Pisa con Pisa Bocce. 

o Petanque Trofeo CONI a Chianciano Terme e Montepulciano con CONI 

Toscana. 

• 2023: 

o Raffa cat. BC maschile e femminile a Sesto Fiorentino con Sestese. 

• 2024: 

o Raffa Giovanili a Sesto Fiorentino e Pieve a Nievole con Sestese e Pieve a 

Nievole. 

o Boccia a Chianciano Terme con G.B. Chianciano Terme. 

 

Manifestazione di Prestigio 

• 2023: 

o Pétanque Raffa Volo a Viareggio e Massa: edizione speciale della Coppa 

Parodi con 16 regioni, squadre giovanili composte da 2 ragazzi e 2 

ragazze. 

o Beach Bocce a Pisa: Torneo con 8 squadre, composte da 2 donne e 2 

uomini, per rappresentative regionali. 

o Raffa femminile ad Arezzo: Triangolare per comitati regionali Emilia 

Romagna, Umbria e Toscana con formula sperimentale. 

• Durante tutto il quadriennio: 

o Manifestazioni di livello nazionale come Pétanque e Raffa in particolare 

quelle tradizionali giovanili Raffa. 

o Manifestazioni di livello regionale: Raffa Coppa Toscana Junior, Coppa 

Toscana Beach Bocce 2023 e 2024 e Torneo Coppia Mista istituito nel 

2024. 

 

 

 



                                                                                                                                     

 

Prospettive Quadriennio 2025-2028 delle bocce in Toscana:  

Ripensare il Futuro della Bocciofila 
 

Il futuro del nostro movimento regionale deve vederci protagonisti. In un contesto spesso 
segnato dal pessimismo, sono convinto che con impegno e determinazione possiamo 
costruire un cammino più sereno e stabile, proprio come è già accaduto in passato. Ogni 
passo che facciamo è un’opportunità per crescere insieme, come accade nella vita di tutti 
i giorni. 
 
Siamo i custodi di questa disciplina, che non si limita alle competizioni, ma si basa su 
valori che ci uniscono. Un amico che ha vissuto per anni una solida vita di coppia, e ora 
rimasto solo, mi ha raccontato che senza la bocciofila non avrebbe mai trovato un posto 
dove sentirsi parte attiva di una comunità sana. Questo episodio ci ricorda quanto siano 
fondamentali i luoghi che preserviamo: spazi di incontro, crescita e aggregazione. Il 
nostro sport non riguarda solo la competizione, ma la costruzione di relazioni autentiche. 
 
Un pensiero speciale va anche ai nostri atleti più in vista, che con la loro qualità tecnico-
agonistica sono diventati modelli per tutti noi. Li invito però a non dimenticare le loro 
radici e a sostenere le società di origine, che hanno bisogno del loro supporto per 
rimanere vive. Ogni gesto è importante per rafforzare la nostra comunità. Dobbiamo 
essere sempre pronti a contribuire, partecipare e sostenere chi ci sta vicino, che si tratti 
di arbitraggio, organizzazione di eventi o semplice presenza. 
 
La nostra disciplina si fonda su principi come l’amicizia, la solidarietà e il benessere 
psicofisico. Tuttavia, non possiamo restare ancorati al passato, né ignorare i cambiamenti 
della società. È inevitabile che la realtà evolva e che le sfide odierne richiedano 
adattamenti. Il nostro compito è aggiornare e migliorare la gestione delle società per 
rispondere alle nuove esigenze. Il cambiamento è una costante, ma possiamo affrontarlo 
con determinazione, evitando la nostalgia e guardando al futuro con spirito positivo. 
 
Nel quadriennio 2025-2028, il mio obiettivo è supportare le società mettendo a 
disposizione le competenze acquisite. È fondamentale che le società siano pronte ad 
accettare l’aiuto, altrimenti ogni intervento rischia di risultare inefficace. Per ciascuna 
società che lo richiederà verrà realizzato un progetto di crescita personalizzato, pensato 
per soddisfare le specifiche necessità di ogni realtà. La segreteria della FIB Toscana sarà 
al fianco delle singole società per progettare e realizzare azioni di sviluppo e promozione, 
basate su una visione concreta e condivisa. 
 
 
 
Viviamo in una società sempre più individualista, dove il successo economico e personale 
sembrano essere gli unici valori. In questo contesto, il nostro sport può  
 
sembrare fuori dal tempo. Ma è proprio qui che risiede la sua forza: non siamo orientati 
verso il guadagno immediato o il prestigio, ma ci fondiamo su valori più profondi. La  
 

 



                                                                                                                                     

 

 
bocciofila non è solo un luogo di competizione, ma anche uno spazio per attività fisica 
senza la pressione della performance, dove si coltivano relazioni vere e genuine. 
 
I nostri impianti devono diventare punti di riferimento per chi cerca un angolo di serenità, 
dove staccare dalla frenesia quotidiana e vivere il benessere psicofisico. Le bocce offrono 
una pausa dalla competizione sfrenata e permettono di costruire legami autentici. È 
fondamentale che il nostro sport diventi un rifugio per chi cerca un’alternativa alla 
continua ricerca di successo e status. Questo è valido tanto per il cittadino consapevole 
quanto per il genitore che desidera indirizzare il proprio figlio verso una disciplina 
sportiva. Possiamo offrire un’esperienza unica: una palestra di vita, dove si coltivano 
valori come la pazienza, la resilienza e il rispetto. 
 
Le bocce rappresentano un’opportunità per crescere insieme, imparare ad affrontare la 
vita con spirito di squadra e sano senso di competizione. In un mondo che ci spinge 
verso obiettivi esterni, noi offriamo una disciplina che promuove l’introspezione, il 
rispetto dei tempi naturali e l’equilibrio interiore, rafforzando il legame con la comunità. 
Dobbiamo attrarre più persone, sensibilizzando anche chi cerca attività fisica rilassante. 
Non si tratta di sacrificare la nostra identità, ma di rafforzarla, evolvendo con il 
cambiamento e affrontando le sfide con innovazione. La nostra disciplina ha un ruolo 
importante in una società che a volte dimentica i valori essenziali. Se riusciremo a 
combinare la crescita dei nostri impianti con l’offerta di uno spazio di serenità, potremo 
diventare un punto di riferimento per chi cerca una vita più equilibrata. In questi ultimi 
anni molte nuove realtà si sono avvicinate alle bocce proprio cogliendo questo aspetto: 
realtà delle specialità in crescita, come Boccia Paralimpica, Petanque, Beach Bocce, Bocce 
Paralimpiche. Se l’attrazione c’è stata, adesso serve un consolidamento, una 
cementazione di questo rapporto affinché queste nuove realtà aggiungano ulteriore 
valore agli impianti e alle società bocciofile stesse.  
 
In sintesi, la nostra forza sta nel valorizzare le nostre origini e saper evolverci per 
rispondere alle esigenze di una società in cambiamento. L’obiettivo è mantenere vive le 
nostre società, rafforzare la disciplina e rendere i nostri spazi luoghi di benessere e 
socialità, dove ogni persona può sentirsi parte di una comunità sana. Le prospettive per 
il quadriennio 2025-2028 sono quindi un equilibrio tra tradizione e innovazione, un 
cammino verso il futuro che rispetta le radici ma si apre con fiducia alle sfide che 
verranno. 
 
Senza dimenticare le competizioni, che rimangono importanti a tutti i livelli, è 
fondamentale concentrarsi sul ripopolamento degli impianti. Per garantire un futuro 
solido, è cruciale che le strutture siano frequentate da un numero crescente di 
appassionati, dai principianti ai più esperti. Solo con una base solida di praticanti sarà 
possibile sviluppare il movimento agonistico, migliorando la qualità e la sostenibilità delle 
competizioni. 
 
Il ripopolamento delle strutture è la chiave per il rafforzamento del nostro sport a lungo 
termine. È necessario attrarre nuovi iscritti e sensibilizzare le famiglie e le comunità  
 

 



                                                                                                                                     

 

 
sull’importanza della bocciofila come luogo di aggregazione. Il nostro movimento deve 
mettere al centro la partecipazione e la comunità, senza trascurare l’agonismo, ma 
ponendo il ripopolamento degli impianti come priorità. Solo consolidando il legame tra 
il nostro sport e i praticanti di tutte le età, potremo far crescere la disciplina a livello 
sociale e agonistico. 
 
Continueremo a dare particolare attenzione alla promozione dell’attività giovanile dove 
il nostro impegno sarà duplice: da una parte, continuare a investire nei progetti scolastici 
per mantenere vivo il legame con il mondo della scuola, dall’altra parte lavorare in 
parallelo per dare solidità alle società, affinché possano rispondere in modo adeguato a 
questo afflusso di nuovi atleti, creando un ambiente che stimoli il loro impegno e il loro 
interesse a crescere nel nostro sport. Solo rafforzando le nostre società, infatti, potremo 
cogliere a pieno le opportunità che i progetti scolastici offrono, trasformando il potenziale 
in risultati concreti per il nostro movimento. 
 
Voglio ricordare che la FIB è un’organizzazione che, oltre a promuovere e diffondere lo 
sport delle bocce, riconosce l'importanza di un personale altamente qualificato per il suo 
funzionamento e sviluppo. Le bocce non sono solo una passione, ma uno sport che 
richiede competenze tecniche specifiche e una gestione attenta. Dallo sviluppo di tecnici 
qualificati alla gestione dei nostri impianti, c'è bisogno di esperti in vari ambiti, 
dall'allenamento all’amministrazione. 
 
Le bocce sono un settore che può offrire opportunità professionali, il nostro sport 
necessita di allenatori e tecnici competenti, ma anche di personale per la manutenzione 
e la gestione degli impianti. La FIB è alla ricerca di figure professionali qualificate che 
possano contribuire a far crescere l’intero settore. Offriamo opportunità di formazione e 
di lavoro per i giovani che desiderano investire nel mondo delle bocce, sia come tecnici, 
sia come manager e specialisti in altre aree correlate. 
Invitiamo tutti i nostri tesserati, ma in particolare i giovani, a considerare le possibilità 
lavorative che possono nascere nel settore delle bocce. Investire in formazione, 
aggiornamento professionale e specializzazione significa non solo arricchire le proprie 
competenze, ma anche avvicinarsi a un futuro professionale ricco di opportunità. 
 
Un caro saluto a tutti voi. 
 
 
Firenze, 7 dicembre 2024 

 

 


